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IL PERSONAGGIO Ripubblicato il libro «Il mondo delle cose senza nome». Progetti futuri

Daniela Rossi entra in Bompiani
La psicologa, pittrice e scrittrice matuziana fa parte della scuderia della prestigiosa casa editrice
SANREMO (som) Grande

soddisfazione per la psicolo-
ga, pittrice e scrittrice sanre-
mese Daniela Rossi, da molti
anni residente a Milano.
La prestigiosa casa editrice

Bompiani, una delle più im-
portanti del panorama lette-
rario italiano, ha deciso di ri-
pubblicare il suo romanzo «Il
mondo delle cose senza no-
me». Il volume è in tutte le
librerie italiane da mercoledì
scorso, 10 novembre.
«E’ unvolume fortunato.Da

questo libro - spiega con or-
goglio Daniela Rossi - è stato
tratto il film per la Rai “Tutti i
rumori del mondo” interpre-
tato da Elena Sofia Ricci e
Gioele Dix. Il Teatro dell’Ope-
ra di Roma, inoltre, ne ha rea-
lizzato uno spettacolo musi-
cale sceneggiato e interpretato Sopra, Daniela Rossi. A lato, la copertina del libro

INERENTE LA «SINDROME DA OCCHIO SECCO». CON IL GRUPPO OCULISTICO DI GENOVA

Nuova scoperta medica del dottor Stefano Barabino
Stefano Bara-
bino si è lau-
reato in Medi-
cina a Genova.
Si è specializ-
za in Oculisti-
ca e nel 2005
ha ottenuto il
dottorato di ri-
cerca in Im-
munologia e
l’insegnamen-
to alla Scuola
di Specializza-
zione in Ocu-
listica. Per 2
anni ha lavo-
rato ad Har-
vard (Boston,
Usa)

da Annarita Chierici».
Il libro, praticamente auto-

biografico, racconta la storia
di Andrea. Daniela è la sua
felicissima madre. Fino a
quando un medico le rivela
una terribile verità: suo figlio è
non udente, è un bambino
che si muove in un mondo di
“cose senza nome”, in cui non
può sentire suoni, rumori,
musica, parole. Non può udire
neppure la voce della mam-
ma. Per Daniela è una rive-
lazione angosciante, un do-
lore che deve sforzarsi di su-
perare, reinventando una co-
municazione con lui. Inizia
così il racconto di un’avven-
tura umana, dallo smarrimen-
to dei primi mesi alla deter-
minazione di offrire ad An-
drea la possibilità di una vita
normale, preservandone so-

cievolezza, curiosità e allegria.
Una sfida d’amore che porterà
Daniela a superare, giornodo-
po giorno, le barriere che lo
separano dall’universo dei
suoni, per fargli conoscere
piacere e desiderio di ascol-
tare e parlare.
«Oggi Andrea ha 16 anni e

frequenta il liceo - dice Da-
niela Rossi -. Vive la vita con
gioia ed è sereno. Il libro lo
presenterò il 25 gennaio al
Teatro Parenti aMilano e poi a
Roma nella Galleria Alberto
Sordi. Ovviamente poi verrò a
Sanremo». E il futuro? «Ora sto
tenendoun corso permamme
e papà ed esponendo i miei
quadri a Milano, poi farò una
mostra a Lecco. Bompiani,
inoltre, mi ha già chiesto di
scrivere altri libri».

Marco Scolesi

SANREMO (som) Recentemente, il
gruppo di ricerca guidato dal dottore
sanremese Stefano Barabino, della Cli-
nica Oculistica dell’Università di Ge-
nova, insieme ai ricercatori del La-
boratorio di Immunologia della
Prof.ssa Cristina Mingari dell’Istituto
Nazionale per la Ricerca sul Cancro,
ha effettuato un’importante scoperta
inerente ad una malattia molto diffusa
chiamata «Sindrome da occhio sec-
co».
La sindrome dell’occhio secco è una

malattia della superficie oculare che
interessa fino al 30% della popolazione
oltre i 60 anni di età. I pazienti affetti

soffrono di disturbi cronici come occhi
rossi, bruciore, sensazione di corpo
estraneo, visione annebbiata, capaci
di influenzare in maniera significativa
la guida, la lettura, la capacità la-
vorativa. Nelle forme più gravi, as-
sociate a malattie autoimmunitarie, si
può avere anche perforazione cor-
neale e cecità. Mentre in passato si
pensava che la malattia fosse causata
da una semplice diminuzione delle
lacrime, oggi sappiamo che cellule del
sistema immunitario aumentano nella
congiuntiva (la parte bianca e più
superficiale dell’occhio), si attivano, e
sono responsabili dei segni e sintomi

cronici della sindrome dell’occhio sec-
co.
Questa scoperta per la prima volta

fa capire che il sistema immunitario è
coinvolto anche nelle malattie della
superficie dell’occhio e che nuovi far-
maci antinfiammatori potranno cu-
rare in maniera più efficace la sin-
drome dell’occhio secco.
L’importante scoperta è stata pub-

blicata nel numero di ottobre 2010
dalla rivista specialistica «Experimen-
tal Eye Research», la fonte più au-
torevole a livello mondiale nella ri-
cerca oculistica.
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